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RASSEGNA POLITICA 


Il Senato francese non ha voluto pre- 
Starsi a fare il giuoco del signor Ferry 
votando a precipizio il bilancio delle 
spese. Tocca quindi al ministero a pie- 
gar la testa, e a contentarsi di un cre- 
dito provvisorio, che lo metta in con- 
dizione di andare innanzi fiuchè il bi- 
lancio non sia stato approvato rego- 
larmente. Ma colla concessione di un 
credito in blocco, il ministero sfagge 
all’ umiliazione dei dodicesimi provvi. 
sorii, e più che all’umiliazione, agl’im- 
barazzi di una gestione mensile. 

Nel buio della vertenza chinese sif- 
fatto freno sarebbe stato pel Ferry un 
vero disastro politico, tanto più chè ora 
trattasi di raddoppiare di attività per 
allestire i rinfovzi destinati x Tonchino, 
donde continuano a venire notizie molto 
sconfortanti. Leburrasche hanno in que- 
Sti giorni impedito alla flotta francese 
di uscire, e di mantenere intorno a 
Kelung quell'ombra di blocco, che vi 
aveva stabilito. Anche le speranze fon- 
date sul dissidin scoppiato tra la Chi- 
na e il Giappone cominciano a dile- 
guarsi. I due stati baono nominati al- 
cuni fanzionarii son l'incarico di fare 
una severa inchiesta e appurare le 
cause dell’inerdente, che vuolai appiaz,] 
nare all’amichevoie. 

Noi prevedemmo subito che Yeddo 
© Peehìno non durerebbero fatica del 
intendersi, Il guaio è per la Franota, 
che perde auche la risorsa eventuale 
dell’appoggio del Giappone, e resta ab- 
bandonata alle sue sole forze. 

Continuano in Germania le dimo- 
Strazioni verso il cancelliere per com- 
pensario dei dispettucci, coo i quali il 
parlameato lo ba tormentato in questi 
giorni, specie col rifiuto dei 20 mila 
marchi necessari alla creazione di ua 
nuovo direttore della cancelleria im- 
periale. Così 1 dispettacci ricadono sui 
loro malavveduti autori, poichè la na- 
zione li rinnega 10 termini moito se- 
veri. Il Bismark poi, di cui è nota la 
poca tenerezza per il parlamentarismo, 
è felicissimo della dura lezione che il 
paese infligge alla maggioranza; tanto 
è vero che gli organi officios! smen- 
tiscono ora ricisamente ogni voce di 
scioglimento del Reichstag. Secondo il 
cancelliere pare che il Reichstag non 
si sia ancora compromesso abbastanza, 
Egli lo aspetta al progetto per il sus- 
sidio alle linee di navigazione tran- 
soceanica. 


—__T____ 
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Le mouchoir bleu 


È questo il titolo d'una novella fran- 
cese che, sebbene brevissima, costò al 
suo autore - Etienne Béguet, un mese 
di lavoro. 

Essa conta più di 50 anni di vita 
ed apparsa all’epoca dei romanzi sao- 
guinosi e dei drammi terribili destò 
1’ universale ammirazione, strappò la- 
grime di sincera commozione per me- 
rito specialmente del suo stile, ele- 
gante, senza enfasi, d'una sobrietà 
Sfficacissima. Ora se ne fa a Parigi 
Una nuova ristampa - la dodicesima- 
@ questa con una bella prefazione di 
Adolfo Racot, nella quale si dice che 
il successo, successo di lagrime, del 
Mouchoir bleu fa, in piccolo, del ge- 
nere di quello ottenuto dal Paolo e 
Virginia. 


Contrariamente a quello che si di- 
ceva nei giorni passati, nel ducato di 
Brunswick si va. formando una cor- 
rente favorevole al duca di Cumber- 
land siccome erede e successore del 
ramo primogenito dei Guelfi. La stessa 
Gazzetta di Brunswick, finora severa- 
mente riservata, ha dato luogo nelle 
sue colonne ad un articolo importante, 
in cui si difendono i diritti del prin 
cipe annoverese alla successione del 
trono di Brunswck, a patto, ben g'in- 
tende, che egli rinuozi formalmente ed 
esplicitamente al trono di Annover. 

Era stato già detto, che personaggi 
di altissimo conto (la regina Vittoria 
tra altri) avevano consigliato il duca 
di Camberland a rappattumarsi col 
goverao germanico. Ora poi la Gazzetta 
Sopra citata assicura che ii re di Sas 
SoDIa, nel suo recente viaggio a Ber- 
lino, ha fatto vive pratiche presso la 
corte imperiale tn favore del duca. E 
siccome (e anche questo è già noto 
fioo dai primi moment!) le disposizioni 
della corte medesima non sono mai 
state personalmente ostili al Cumber- 
land, così ne deriva che l'avvenimento 
di questo al trono brunsvichese non 
sarebbe più impossibile, e nemmeno 
difficile quanto pareva qualche tempo 
addietro. 


S=<1% lettera dell'On. Manini 


E LA SPEDIZIONE BIANCHI 


o 


L'on. Carpeggiani ci comunica la 
lettera seguente direttagli dall’ onor, 
Maacini a luogo della risposta che 
non potè dare verbalmente nell’ ul- 
tima seduta della Camera, 


Roma 23 D cembre 1884. 
Onorevole Signore 


Ieri, al chiudersi della seduta mat- 
tutina della Camera dei Depotati, a- 
vendo Ella, anche a nome degli altri 
Deputati ferrares! suoi Colleghi, ono- 
revoli Gattelli e Filopanti, anouaziato 
l’iotenzione di interrogarmi intorno 
alle sinistre voci di disastro onde sa- 
rebbero stati vittime |’ insigne viag= 
giatore Bianchi e i due animosi suoi 
compagni, 1 signori Diana e Monari, 
to mi dichiarai pronto a_risponderle, 
nello stesso giorno, all’ aprirsi della 
seduta pomeridiana. Ma poichè la Pre- 
Sidenza giudicò non essere nelle suo 


——_ ———-—T______ 


Ecco le parole colle quali il Figaro 
in uno dei suoi ultimi supplementi 
lette ari presenta ai lettori la prefa- 
zione del suo collaboratore Racot, 
< On sait que jasqu' ici il éiait im. 
possible de se procurer de récit de deux 
cents lignes a pene, 4 moins de le 
rechercher dans la revae qui en eut 
la primear. o. LL... 

La physionomie d’Étienne Béquet 
est des plus originales. Ce fat 4 la fois 
un lettré délicat et un viveur déter- 
miné. Ciassique renforeé, ne recon. 
naissant que Corneilie, Racine et Mo- 
liére en ltterature, il avait horreur 
des longs romans modernes et le cé- 
lébre Mouchoir bleu fut pour lui un 
protestation. > 

La prefazione del Racot mi fece ri- 
cordare d'aver letto questa novella, 
ed infatti frugando fra vecchi libri la 
rinvenni. Pensai allora alle lettrici 
della Gazzetta che non s'* occupano di 


facoltà di alterare l'ordine del giorno 
per quella stabilito, la S. V., con let- 
tera a me diretta dopo la chiusura 
della seduta stessa, anche a nome dei 
due Colleghi, mi ha richiesto se po- 
tessi porgerle per iscritto quelle co- 
mupicazioni che avrei fatto alla Ca- 
mera. 

Nella sua lettera lo scopo della in- 
terrogazione è così enunciato: 

< Per soddisfare un sentimento ge- 
neraie del Paese, @ par fare udire, se 
è possibile, na'autorevole parola di 
conforto alle desolate famiglie ed ai 
tanti amici dei coraggiosi viaggiatori 
Biaochi, Monari e Diana, prego |’ on. 
Ministro degli affari esteri, a volermi 
dire se egli possa dare qualche noti- 
zia che lasci la speranza che le voci 
ripetute dell’eccidio dei generosi gio- 
vani possano avere una desiderata 6 
non lontana smentita. 

L’ onorevole Ministro comprende la 
legittimità di questa pubblica inter= 
rogazione, non ostaate le cortesi co- 
municazioni particolarmente date a 
me, ai Colleghi ed ai Manicipi della 
provincia nostra, e delle quali lo rio- 
grazio. » 

La memoria qui racchiusa riassume 
le notizie che, in risposta a tale 10- 
terrogazione, avre: fornite alla Camera 
der Deputati. Dal coruplesso delle me- 
desime risulta, che Gustavo Bianchi, 
dopo aver condotto felicemente a ter- 
mine la parte che gli era stata asse- 
gnata in una missione ufficiale del 
nostro Governo presso il Sovrano di 
Abissinia, rimaneva in quel paese per 
voler intraprendere, come privato ed 
indipendente viaggiatore, insieme coi 
due giovani ed arditi compagai, una 
esplorazione verso la costa del Mar 
Rosso. Fallito un primo tentativo, ed 
obbligato il Bianchi a retrocedere, con- 
cordi consigli da Assab e dall'Italia 
procurarono indarno di distoglierlo 
dal ritentare l'impresa, e vana riuscì 
anche l'autorevole esortazione dello 
stesso Re Giovanni, a cui il nostro 
Governo lo aveva caldamente racco- 
mandato, come apparisce da una let- 
tera di quel Re al Commissario ita- 
liano in Assab, che è nelie mie mani, 
e di cui aggiungo copia. Ii Bianchi, 
invece, non volle mutare animo, co- 
me egli stesso dichiarava in una Jet- 
tera, tutta di sua propria scrittura, 
indirizzata ad un comune amico, che 
già mostra: a Lei ed ai suoi colleghi, 
@ di cm pure unisco copia all'acchin- 
sa memoria. Par troppo il linguaggio 
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politica - se si esclude quella ama- 
bilissima tutta grazia e civetieria che 
‘esse usano coi loro mariti o fidanzati - 
pensai a loro - il più deile volte la- 
8ciate sole in queste lunghe serate 
d'inverno ad annoiarsi accanto al fao- 
co, a fantasticare rasseguate e pazienti 
su mille cose lontane, su mille soa- 
Vità passate; ad ascoltare paurose Ja 
pioggia che batte contro i cristalli mo- 
notona e triste come la nenia d'un 
accattone - pensai di offir loro la 
traduzione del Mouchoir bleu nella lu- 
8inga che esse mi vorranno essere gra- 
te d'avere, sia pure per soli dieci mi- 
nuti, interotta la noia della loro pace 
domestica. Maria fidanzatata di Pi- 
ter - il protagonista della novella .— 
in una sua lettera gli rivolge questa 
frase : 2 bacerai ciò che mi mande- 
rai; io son certa di ritrovare subito 
il posto del tuo bacio. 

lo traduco per le lettrici la novell: 
Biano ‘6886 certe, di trovare fra de ri 


confidente e festivo di quella lette-a, 
mentre attesta Ja tenacità di volere e 
il coraggio del nostro valoroso esplo= 
ratore, fa ben doloroso contrasto con 
le ansie e le trepidazioni nostre di 
questi giorni per la sua sorte. 

Il nostro Governo ha fatto e conti- 
nua a fare quanto nelle condizioni del 
gaso riesca umanamente possibile. A 
Lei ed agli onorevoli suo: Colleghi ho 
comunicato, a questo riguardo, ogni 
Più miauto particolare, e mi compiac- 
cio nel ricordare che il mio operato 
ebbe da loro prima approvazione. 

. Mentre il R. Commissario in Assab 
Si sta procacciando notizie nella via 
più diretta, ho pure disposto acc.ò un 
Altro egregio viaggiatore italiano, già 
ufficiale del R. Esercito, che altra volta 
fa in Abissimia, ed ora trovasi in As- 
sab, voglia accettare |’ incarico di rer 
carsi presso ;1 Negus Giovanni, latore 
anche di lettere del nostro Augasto 


Sovrano, colla richiesta a quel principe ‘ 


di voler aiutare, coi potenti mezzi di 
cui dispone, la ricerca dei g0str, Viag- 
giatori anche da quella parte, e venire 
la loro soccorso se fossero in alcon 
luogo trattenuti. " 

lo conobbi personalmenta l’ animoso 
Bianchi, e ne apprezzai le rare doti 
du Viaggiatore cauto, accorto @ corag- 
gioso. Non è mestieri che io dica il 
seatimento profondo di simpatia che, 
oltre quello del mio dovere, mi spio: 
ge a nulla tralasciare che possa 0s3- 
Sere utile nelle presenti angustie, è 
che non mi conseate di riunnciare an- 
cora alla speranza che, come altre vol= 
te è avvenuto, così anche ora le in- 
fauste voci siano per esser contradette 
dalla realtà dei fatti. 

Di questa mia comunicazione, e de- 
gli anaessi documenti, Ela ed i suoi 
Colleghi potranno fare liberamente pub- 
blico uso, se ciò stimano conveniente. 

Gradisca e faccia gradire dai Col. 
leghi l’espressione de: miei senti- 
meoti di distinta considerazione ed 
amicizia 


femato: IL Ministro e collega 
P. S. MANCINI. 


L'asemblea dei psidenti a Copparo 


(Nostra corrispondenza ) 
Copparo 26. 12. 84. 


Vi mando uca sommaria relazione 
Sui Comizio d'oggi: Presiede 1i signor 
Cesare Pavaneli: e sta al banco della 


————— 

ghe i miei più daldi augari di capo 

d’ anno. CARLO FiAscHI. 
du 


Il fazzoletto turchino 


Alla fine dei mese d'Ottobre del 
anoo 8corso 10 ‘tornava a piedi da 
Orleans al castelio di Bardy. Innaozi 
a me, e sulla stessa strada, marciava 
un reggimento della guardia straniera, 
Io aveva affrettato il passo per ndire 
quella musica militare che amo tantoy 
ma la musica taceva, solo battere 
lento di tamburo regolava ad. icter- 
valli il passo cadenzato e uguale dei 
soldati. 

Dopo una mezz'ora di marcia vidi it 
reggimento entrare in ua piccolo piano 
circondato da an bosco di abeti. Do- 
manda! a uo capitano, che 10 cono- 
sceva, se andasse a fare l'esercizio; No, 
mi disse egli, si va a Biudicare e pro- 
babilmente a facilare un soldato della 
pala compagnia per avere truffato si 


i dei 


Ò 
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Presidenza 
8quali. 

La riunione è composta nella sua 
grande maggioranza di piccoli possi- 
denti di terreni alti, (circa 150 persone) 
i quali nulla hanno a che fare colla 
Bonifica. 

Giustificano l’ assenza o mandano 
lettere di adesione il sig. conte Gio- 
vanni Galioelli ed il sig. Severino Na- 
varra. Notasi l'assenza dei possidenti 
privcipali. 

Si dà lettura di un telegramma del 
deputato Sani il quale  stimattizza 
Ja prepotenza e i’ affarismo della Banca 
di Torino, e manda un saluto al Co- 
mizio. 

Previa lettura di un rapporto della 
Commissione provvisoria, viene aperta 
la discussione 6 prende la parola 
l'avv. Mantovani Guelfo, il quale vo- 
Jendo tare la storia della Società, non 
fa altro che una filippica contro la 
medesima e la Banca di Torino. 

Prende pure la parola l'avv. Aato- 
Dino Mari, che con frasi più benigne 
conchiade come il Mantovaai, respin- 
gendo ogni concorso alla Società, sia 
fer spese d'impianto sia di manuten- 
zione; insomma si dichiara Ja Società 
aver diritto a nulla, 

Conseguenza di questi due discorsi 
si è l'approvazione di ua solo ordine 
del giorno, concordato con quelio pro- 
posto dalla Commissione, con altro 
‘ Broposto dall’ avv. Mantovani e con an 
*terzo dali’ avv. Mari. Esso così suona: 

L'assemblea riograziata la Congre- 
gazione di ciò che fece sin qui alla 
tatela dei diritti dei Possidenti : 

Delibara: I. di presentare ricorso al 
Re, perchè il Consiglio di Stato a Se- 
zioni riunite si pronunci contro la 
Banca di Torino. 

2. Si iasisterà presso la Congrega- 
zione perchè coatinui nelle sue pra!i- 
che contro la società, sia nelle vie am- 
ministrativi, cre, ail’ uopo, giudiziali. 

3 Di nominare nna Commissione spe- 
ciale di Possidenti composta di 5 mem- 
bri, perchè coadiuvi la Congregazione, 
e dia lumi, 

Riescouo eletti : 

1 sigoori : Conte Giovanni Gulinelli, 
Pasquali Giovanni, Padovani Ercole, 
Pavanelli Gesare e Mantovani Guelfo. 

E così ebbe termine il Comizio. 

E ora ?2....... 


lo sig. Giovanni P. 


ALCHIMIA DEL VOTO 


Si sono publicati dalla tipografia 
della Camera gli elenchi ufficiali dei 
tre appelli nominali, 1 quali ebbero 
luogo lunedì alla Camera per la qne- 
stione ferroviaria. Da quegli apyelli 
risulta che lo spostamento tra la prima 
e la terza votazione è derivato da tren- 
ta deputati, dei quali alcuoi parteci- 
parono al primo appello nominale, non 
al terzo; alcuni parteciparono al terzo 
appelio 6 non al primo, Alcuni de- 
putati poi votarono contro l'ordine 
del giorno dell'on. Baccarini e contro 
l'ordine del giorno della Commis- 
sione. 


EE 


borghese che lo allogggiava. Come, 
dissi 10, si va a giudicario, condan- 
nario e giustiziarlo nello stempo! — 
Si, rispose egli, questi sono i nostai 
regolamenti. — Tale frase per. Ini non 
ammetteva repliche, come se tutto fosse 
siato tenuto a calcolo in quei regola- 
menti : l'errore e la punizione, la giu- 
la e l'umanità stessa. — Del re- 
sto, aggiunse il capitano, se curiosità 
vi punge io vi faccio aver posto. La 
cosa non durerà a lungo. lo sono 
sempre stato avido di questi triati spet- 
tacoli : mi sembra di imparare sulla 
figura d’an moribondo che cosa sia Ja 
morte. Seguii il capitano. è 
Il reggimento si era disposto in 
quadrato; dietro la seconda fila e al- 
i’ estremità del bosco alcuni soldati 
scavavano una fossa. Essi erano co- 
mandati da uo sottotenente; perchè 
al reggimento tutto si fa in ordine e 
<Y' è la sua disciplina anche nello sca- 
vare la fossa ad un uomo, 
Nel centro del qtadrato otto ufficiali 
erano seduti su dei tamburi, il nono 


.q06 mai più! 


Parteciparono al primo appello e 
mancarono al terzo otto deputati, vale 
a dire gli on. Amadei, Cavallini, Cefa- 
lo, Cuccia, Faina, Gaetaci, Giovagnoli 
® Serena; di questi, quattro erano fa- 
vorevoli alle convenzioni. 

Mancarono al 1° appello nominale 
e parteciparono al 3° cinque deputati, 
gli on. Bonacoi, Borelli Davide, Capi. 
longo, Pandolfi e Papa, tutti contrari. 

Si asteonero al 1° appello e votarono 
contro l'ordine del giorno della Com- 
missione gii on. Balsamo, Chigi, Ga- 
belli, O fescalchi. 

Votarono contro l'ordine del giorno 
Baccarini e contro la proposte della 
Commissione, gli co. Boselli, Bruschet- 
tioi, Di Biasio, Di Rodi, Luzzati, 
Mariotti, Meardi, Morpurgo, Parodì, 
Ruggiero, spaventa e Tegas i quali 
votarono in favore dell'esercizio di 
Stato. 

Io tal modo si spiega perchè nel 

3° appello si ebbero tre votanti di 
meno che nel primo @ gli oppositori 
@bbero 18 voti di più che nel primo. 
- Si astennero nel primo appello no- 
minale 1 deputati Baccelli, Balsamo, 
Berti, Borgnini, Chigi, Costantini, Ga- 
delli, Gaetani, Odescalchi e Plebano. 

Si astennero nel secondo appello 
per l'esercizio di Stato 1 depatati Ber- 
toiotu, Borgaini, Chiapusso, Di Marzo, 
Fortunato, Maluta, Massabò, Mazziotti, 
Micei, Roberto, Saporito, Sineo, Tondi 
e Tarbiglio, 


IN ITALIA 


ROMA 25 — Stamane tatti i ministri 
farono ricevuti dal Ra per la solita 
relazione degli affari. Li relazione è 
durata a lungo, perchè Sua Maestà si 
iatrattenne a parlare della discussione 
ferroviaria seguita alla Camera. 

Oggi, alle ore cinque, 1 miaistri si 
riuoirono a Consiglio e discussero a 
lungo della questione ferroviaria. 

Se sono vere le voci in giro, 11 go- 
verno inlaVolerà nuove trattative coi 
banchieri per ottenere alcune modifi- 
cazioni alle convenzioni, per quanto 
riflatte le tariffa e la durata del pri- 
mo periodo del contratto. Riguardo alla 
toisura della percentuale, non sarà 
mutata, 

GENOVA 26. — Avendo il mauoici- 
pio di Genova stabilito di 803 pendere 
Ja dotazione da esso elargita a quella 
Università, il corpo accademico si a- 
duuò per deliberare in proposito. Venne 
nominata una commissione per prov- 
vedere ail’ aopo. 

— Giovanoi Fossa, ufficiale garibal- 
dino, genovese, uno dei Mille, che a- 
Teva preso parte a tutte le campagae, 
fioo a quella del 1866 nei Tirolo, dopo 
lunga infermità cessava di vivere nei- 
l’aucor verde età di 50 anni. 


_11——& 
ALL’&STERO 

RUSSIA — Il Times pubblica una 

corrispondenza di Pietroburgo, la quale 
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A destra @ più innanzi soriveva qual- 
che cosa appoggiato ai ginocchi, ma 
con noncuraaza © semplicemente per- 
chè un uomo non fosse ucciso senza 
qua[che formalità, 

Si chiamò l'accusato. Egli era ua 
giovine d'una figura nobile e dolce. 
Con lu: s’avanzò una donna, il solo 
testimonio in questo fatto. Ma quando 
ii colonnello volle interrogare la don- 
na; è inutile, disse il soldato, io con- 
fesso tutto, ho rubato un fazzoletto a 
questa signora, 

Al Colonnello : Voi Piter! voi eravate 
in conto di uomo dabbene? 

Piter: É vero, mio colonnello: io 
ho sempre cercato d'accontentare i 
miei superiori; dunque non è per me 
che ho rubato, è per Maria. 

IL Colonnello : Chi è questa Maria? 

Piter : È Maria che abita laggiù... 

.. presso Areneberg.... dove c'è 
il‘grao pomo...... lo non la vedrò dan- 


Il Colonnello: Io non vi comprendo 
Piter; spiegatevi. 


| role sono presenti 


reca gravissime rivelazioni sui pro- 
gressi del nikilismo. Ormai il conte 
Toltsto1, ministro dell'interno, pel gran 
numero di lettere minatorie che rice- 
ve, non esce quasi più neppure per 
recarsi al Consigiio de ministri, Ogni 
qualvolta egli esce, spende più di 500 
rabli in tante gratificazioni agli agenti 
segreti di polzia incaricati di pro- 
teggerlo. 

Lo czar, invece di cedere, pensa a 
togliere quelle poche istituzioni libe- 
rali che esistono in Russia, per esem- 
pio, il diritto del popolo di eleggere i 
Giudici di pace, 


INGHILTERRA La notizia dei 
grandi armamenti che s1 vanno facendo 
nei porti inglesi ha vivamente im- 
pressionato i circoli politici parigini, 
$i erede geveralmente che oltre all'E- 
gitto, dove l' Iaghilterra è risoluta a 
stabilirsi definitivamente ed a farla fl- 
Dita coll’insurrezione del Sudan, il ga- 
biaetto iaglese intenda di occupare 
molti punti della costa africana e pre- 
venire le altre potenze europee. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — 0zgi 
Al tocco seduta per la chiusura del 
Bilancio. 


Libro bianco. — Natale e Santo 
Stefano, formaoti a dispetto di tutte le 
nuove consuetudini un solo Natal 
800 passati senza grandi emozioni, 
seuza qulla che valesse a scnotere Ja 
monotonia di una stagione ugiosa, tri- 
ste, funerea. Tutti coloro che non han- 
no debole 0 ammalato lo stomaco han- 
no celebrata la consacrazione di que- 
sti due giorni al trionfo della gola 6 
della iotemperanza e tutto finì iù. 

Ia entramba le sere ci fu quà e là 
deli”allegria rumorosa, grande è stato 
il numero degli ubbriacchi, ma ub- 
briacchi buoni, pieni di affettuosità 6 
di mitezza taimeate che gli ageoti di 
questura non ebbero duopo di richia- 
marne alcuno ali’ ordine. Di fatti il 
diario degli ulumi giorai è a questo 
riguardo come per qualsiasi reato per- 
fettamente negativo. 

Il caso è raro, resterà raro, tuttavia 
felicitiamocene. 

Oggi la città ripiglia 1° aspetto or- 
dinario... si digerisce.... e si rimangia 
— E questa è ja vita... quando non la 
SI passa assai peggio, 


Cucine economiche. — Il 
Comitato provvisorio terrà adunanza 
domani 28 corrente alle ore { pom. 
nella sala delia società operaia per 
trattare degli oggetti sotto indicati. 

l. Lettura ed approvazione del Re- 
golamento per l'esercizio delle Cacine 
Economiche. 

2. Assegnazione degi incarichi. 

3. Formazione definitiva pel Comi- 
tato. 


n 


Piter: Ebbene! mio colonnello, lez- 
gote questa lettera — e gli consegnò 
la lettera seguente, di cni tutto le pa- 
alla mia meote: 


Mio buon Piter, 


Approfitto del coscritto Arnoldo, che 
si è arruolato nel tuo reggimento, per 
inviarti questa lettera e una borsa di 
seta che ho fatta per te. Io mi sono 
ben bisticciato con mio padre per far- 
la, ch'è egli mi rimprovera sempre d'a- 
marti tanto, e dice che tu non rito! 
nerai. Del resto anche se tu non ri 
tornassi più, ti amerei egualment 
io mi sono promessa a te il giorno 
in cui raccogliesti il mio fazzoletto 
turchino, al ballo d'Arenberg, per 
riportamelo. Quando dunque ti rive- 
drò? Ciò che mi consola è il saperti 
stimato dai tuoi superiori, amato da- 
gli altri. 

Ma tu hai ancora due anni da fare; 
falli presto chè allora ci sposeremo. 
Addio mio buon Piter, 


La tua affezionatissima Maria. 


Pubblicazioni. — < L’Lraguay 
- appunti e note » è il titolo di una 
pubblicazione che ha fatto in Genova 
pel tipi di Angelo Ciminago il nostro 
concittadino Giuseppe Campana, ora 
diventato Josè Campana e Console di 
quella Repubblica, nalla Superba, 

Sono pagine dedicato alia natura, 
alla vita, agli uomigi, at progressi di 
quella regivne, e scritte con esatte 
cognizioni 6 con un graa garbo. 

Grazie del dono, 


Wentro Comunale, — Tersera 
la Gioconda ba avuto buonissimo sue- 
cesso. Piacque la musica @ potrà piacere 
di più con altre udizioni. — Applau- 
ditr tatti gli artisti che nominiamo per 
scala di merito: Mateltio (Enz0) - S1- 
gnora Bazzani (Gioconda) - Signora 
Montemerli (Cieca) - Passina (Bar- 
naba) - Signora Castellani (Laura) - 
Giommi (Alvise) - Fabbri (Zuane). La 
Scala ce la componiamo Boi, questo gi 
intende. 

Allestimento scenico sfarzoso; nè 
atracci nè rancidumi e; scenari. 

Questa sera riposo, 


Domani e Lunedì seconda e terza 
rappresentazione. 
Banda Municipale. — Il dì di 


Natale noo ha suonato per il cattivo 
tempo. E jari neppure beachò la sta- 
gione ne avesse lasciato l'agio. Visto 
che la Baada deve ancora fare un 
servizio a compire il numero prescrit- 
to per oga1 anno, nou potrebbe ese- 
guire l'anunciato programma domani, 
tempo permettendolo ? 

Ci pare di sì, a meno che non si 
Speri prima della fin d'aono su qual- 
che grosso funerale! 


Sala Rizzato. — La compa- 
gola marioneltistica veneta dà questa 
Sera grande rappresentazione. 


< Giornale per i Bambini. » 
— È uscito in Roma il N. 49 il quale 
contiene le seguenti materi: 


SOMMAR'O — La chiacchierata del 
babbo, G. £. Piccardi — Auimali 
ammaestrati, M. Lessona — Guerriero... 
in erba, Costanza Gilioli - Casella — Due 
paroline a ua cuoricino, Emma Perodi 
— Quel che avvenne aila povera Io- 
ger, Ida Baccini — Una tempesta in 
un bicchier d'acqua, E. Checchi — Fa- 
vole moderne — I cinque seasi, En- 
rico Fiorentino — Due leggende di 
Gesù, Jack La Bolina — Ua vecchio 
Ceppo, S. Ghiron — A. Fifo, Enrico 
Panzacchi — La festa di Natale, C. Col- 
lodi — I ricordi della Nonna, Forese 
— Giuoco di pazienza, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

2 Decembre 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp. min.* + 39,46 
Alt. med. mm. 756,94| “» mass® + 6% 40 
AI liv. del mare 759,06] — » media 14,9 
Umidità media : 86%, 3fen: dom. Vario 


Stato prevalente dell'atmosfera: 
Nuvolo, Nebbia rara all'orizz. goccie di pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0, 01. 
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P. S. Procura d’inviarmi anche qual- 
che cosa dalla Francia non per tema 
che io ti dimentichi, ma, perchè io Jo 
porti sempre con me. Tu bacerai ciò 
che mi manderai; !o sono ben certa 
di ritrovare subito il posto del tuo 
bacio. » i 

Qiando la lettara fu terminata, Pi- 
ter riprese la parola. Arnoldo, disse 
egli, mì consegnò questa lettera ieri 
sera quando mi si diede il mio bigliet- 
to d’alloggio. In tutta la notte non 
potei dormire, io pensava al mio paese 
ed a Maria, Ella mi domandava qual- 
che cosa di Francia; io era privo di 
denaro: aveva durante tre mesi ac- 
cumulato il mio soldo per mio fratello 
e rio cugino che sono ritornati al 
paese alcuni giorni sono. 

Questa mattina quando mi sono alzato 
per partire, ho aperta la mia finestra. 
Un fazzoletto turchino spenzolava da 
una corda: esso rassomigiiava a quello 
di Maria; lo stesso colore, le 516330 
righe bianche; ebbi la debolezza di 
prenderlo e di porlo nel mio sacco. 


sr 


97 Decembre — Temp. minima + 2° 5C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 

27 Decembre ore 0 min. 


Tolegrammi Stafani 


Savona 26. — Stanotta a mezzanotte 
‘alla Stazione si incendiò il deposito 
delle locomotive. L'officina in legno 
prese fuoco in tutta la sua lunghezza 
di 80 metri e 30 di larghezza. Cinque 
macchine con fender vennero rovi- 
nate. Furono salvati pochi vagoni. I 
pompieri arrivarono alle 12 1j4 con 
tre pompe. Gli operai della ferrovi: 
i pompieri, i carabinieri ed i soldati 
lavorarono indefessamente sino alle 
#61 per circoscrivere l'incendio. 

Il fuoco durò sette ore. L' officina, i 
banchi e gli atrezzi aggiustatori sono 
completamente distratti. Igaorasi la 
causa del disastro. Fu ordinata un’ia- 
chiesta. Accorsero il sottoprefetto e 
l’assesore delegato. 

Madrid 24 — Parecchi banditi si 
introdussero in casa del carato Cartelos 
nella provincia di Galizia, domandando 
«denaro. R fiutaadosi il carato, lo le- 
garono e lo gittaroco sopra un muc- 
chio di paglia accesa. 

Lione 24 — Ls missioni cattoliche 
pubblicano Ja Jettera di Puginier al 
vescovo del Toskino, constatante che 
dopo 10 mes: dal massacro di Tonhon 
non vi fa nessuna repressione, sod- 
disfazione o riparazione accordata, mal- 
grado le promesse della Corte di Hue. 
Ciò incoraggia i mandariai, lasciaado 
credere che la Francia abbia abbaado- 
nato i crediti. 

Pisa 26. — Stamane alle sei è giuoto 
+. M.1l R:; venne ricevuto dalle au- 
torità. 

Costantinopoli 26. — Una comuni- 
cazione ufficiale smentisce formalmen- 
te la notizia data da alcuni giornali 
suroper, che il granvisir Said pascià 
‘abbia progettato di spedire a Costan- 
tinopoli l'ammontare di tutte le im- 
posto riscosse nell'impero e far pa- 
gare le imposte d'amministrazione pro- 
vinciale mediante tratte del ministero 
delle finanze. 

Roma 26. — Sono arrivati Li-Phong- 
Pao ex ministro della China al Qu- 
rinale che è venato e prendere comiato, 
ed Hsu-Chiog, nuovo ministro per pre- 
sentare le credenziali. 

Suahim 26. — Il Messaggiero giun- 
to qui il 22 è ripartito ieri per Assab 
dopo essersi fornito di ca-bone. 

Madrid 26. — Fuvvi un terremoto 
che durò 50 secondi; pochi dano; fu 
sentito in parecchie altre città; a 
Granata 2 morti e feriti. 

Brucelles 26. — L' Indépendance 
Belge scrive: La Francia e ‘1’ Iaghil- 
terra negoziano per assicurare. alla 
Francia 11 possesso delle nuove Ebridi. 

Parigi 20. — Il Re di Cambodge fir- 
mò nuovamente il trattato con la Fran- 
cia, quindi ogni contestazione è rimossa. 


—_—————+—+——_@€€«€«@«—«—_—_&_&=& 


4 sec. bi. 


Sono disceso nella strada; mi peotii; 
ritornai alla casa, @ questa si- 
guora vi accorse dopo di me. Mi fa 
trovato il fazzoletto. Ecco la verità. 
Il regolamento vuole che mì si facilii, 
Fattemi fucilare, ma non disprezza- 
temi ». 

I giadici non potevano nasconde- 
re la loro commozione; nondimeno 
quando sì fa ai voti egli venne con- 
dannato a morte all’ unanimità, Piter 
udì la sentenza con sangue freddo; 
poi avvicinandosi al suo capitano lo 
pregò di prestargli quattro franchi. Li 
capitano glieli diede. Lo vidi dopo a- 
vanzarsi verso la donna, cui s'era re- 
Stituito il fazzoletto turchino, e intesi 
queste parole: Signora, eccovi quattro 
franchi, 10 non so se il vostro fazzo- 
letto valga di più, ma quando ciò 
fosse, io lo pago assai caro perchè vor 
mi facciate grazia del resto. 

< Riprese allora il fazzoletto, lo ba- 
ciò e lo diede al capitano: mio uffi 
ciale, gli disse, fra due aoni voi ri- 
tornerete al'e nostre montagne; se voi 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Costantinopoli 28. — Assicurasi che 
Hassan Frezni e non Kamil andrebbe a 
Londra a negoziare coll’ Inghilterra la 
soluzione della questione egiziana col- 
l'intervento della Tarchia nel Sudan. 

Lubiana 26. — In occasione del ri- 
scontro della cassa della società di scon- 
to fu scoperta una mancanza di 70,090 
fiorini. Il direttore Zenarisse si è suici- 
dato con un revolver avanti l’ arresto. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


AVVISO 


Cesare e Sempione Borzani fu An- 
tonio domiciliati nella Vilia di Baura 
1@adono noto di avere acquistato perro- 
gito Leziroli dott. Ulderico delli 27 Gia- 
gno 1882 deb:tamente trascritto in qua- 
81 ufficio ipoteche tatta la proprietà 
stabile che era toccata al loro fratello 
Alessandro nella divisione della pa- 
terna ered:tà stipulata coll’aitro loro 
fratello Massimiliano mediante il pre- 
cedente rogito Laziroli delli 12 Aprile 
1872 debitamente trascritt:, e diffidano 
chiunbue che essi diffidanti mai pa- 
gheranno debito qualsiasi che venisse 
incontrato dai ridatto loro fratello A- 
lessagdro. Tanto daducono a pubblica 
notizia persogoi effetto. 


Amulnistrazione Consorzae 
DEL III, CIRCONDARIO - NUOVO ScoLo 


. Notificazione 


In seguito alla deserzione del convocato generale 
db possideati interessati in questo Consorzio, in- 
detto colla precedente Notificazione 12 del corrente 
mese prot. 226 per il giorno presenta, onde avesse 
luogo la scelta di due Consi; d'Amministra- 
zione, in surroga dei defunti signori Malvasia 
conte Antonio, ed onte cav. Gaetano: ven- 
gono nuovamente invitati i possidenti tatti com- 
ponenti questo Circondario, ad unirsi in convocato 
generale nel giorno di Lunedì 29 mese corrente 
al tocco, nel locale di Rosidenza dell'Amministra- 
zione suddetta, che resta nella Piazzetta Munici= 
pale N» 19, affinchè abbia da seguire la elezione 
dei due Membri, a complemento del numero lega- 
le dell’ intero Consiglio; avvertendosi che qua- 
lunque sia il numero dei possidenti intervenuti, il 
convocato sarà legale per i sui effetti. 

L'ufficio provvisorio si effettuerà ad un' ora e 
mezza pomeridiana del dì suindicato; quindi, 
d'appresso verrà formato l’ ufficio definitivo. 
NORME NECESSARIE PER LA VALIDITÀ DEL CONVOCATO 

1, I soli possidenti iuscritt sui campioni Con- 
sorziali, saranno ammessi a far parte del couvocato. 

Quindi ciasenno d' essì dovrà ritirare dal Cam- 


Scoli ; in difetto del qual documento, niuno avrà 
diritto d' essere ammesso all’ assemblea. 

2. Potrà qualunguo elettor> venire rappresentato 
eciale Mandatario nominato a mezzo di pro- 
il quale oltra essere maggiorenne, 
goda dei diritti civili. Questi, se sarà inseritto 
nei ruoli dei contribuenti, come sopra. potrà di- 
sporre del voto proprio, e di quello del suo man- 
dante: non avrà che la’ facoltà di votare in qua- 
lità di mandatario, qualora non faccia parte dei 
contribuenti la fassa scoli. 

Pei minorenni, e per gli interdetti, legalmonto 
interverranno al convocato i rispettivi tutori e cu- 

s per i Corpi Morali i loro rappreseatani 
Riguardo agli analfabeta, od a chi sia impedito 


_ _—————_———_ 


andate dalla parte di Arenberg, do- 
mandate di Maria, rimettetele questo 
fazzoletto turchino, ma non ditele come 
io lo acquista!. » 

In seguito egli s' inginocchiò, pregò 
Iddio e s'incamminò con passo franco 
al supplizio. Allora m'allontana1 ed 
entrai nel bosco per noo vedere la 
fine di questa cradele tragedia, Alcu- 
ni colpi di facile mi appresero tosto 
che essa era finita. 

Ritornai un ora dopo. Il reggimento 
8' era allontanato; tutto era calmo: 
ma, seguendo l'estremità del bosco 
per raggiungere la strada, scorsi a 
qualche passo dinanzi a me delle tracce 
di sangue ed un piccolo lembo di terra 
di recente smossa. Io presi un ramo 
d’abete, ne faci una specie di croce 
9 la piantai sulla tomba del povero 
Piter, dimenticato frattanto da tutto il 
mondo faorchè da me e forse da 
Maria. 


ÉrrennE Beeuer, 


per indisposizione fisica di scrivere; è data facoltà 
(però culla intelligenza del Presidente dell’assem- 
Dlea), di prevalersi di altro elettore presente, allo 
scopo di scrivere sulle schede i nomi dei due nuo- 
vi Consiglieri. 

8. Seguirà la elezione dei predetti a mezzo di 
schede sulle quali ciascun elettore dovrà serivere 
i cognomi e uomi di due possidenti interessati în 
questo Consorzio ; l' uno dei quali sia proprietario 
di beni immobili nel Comprensorio superior mente 
alla Travata dei Ganzanini; l'altro che abbia 
possedimenti nei due Comprensori, superiore ed 
inferiore. 

4. I due Soggetti, i quali avranno ottenuto 
maggiore numero di voti, saranno proclamati Con- 
siglieri di questa Amministrazione Consorziale dal 
Presidento dell'assemblea. — A parità di suffragi, 
l'anzianità avrà la preferonza. 

5. Dalla data della presente, e quella del con- 
vocato; e dalle 10.ant. aile d pom. di ciascun 
giorno non festivo; saranno ostensibili nell" ufficio 
di Computisteria Consorziale, gli elenchi dei pos- 
sidenti eleggibili e potranno ritirarsi i Certificati 
di possidenza nel Circondario. 

Dalla Residenza dell’ Amministr. Consorz. 
Ferrara li 22 Dicembre 1884. 
Il PRESIDENTE 
ING. EFREM CHEISLER 
Il Segretario 
DOTT. FRANCESCO BGRELLI 


AV7339 


Nella Cancel'eria de! R Tribunale 
di Ferrara eotro Mercoledì 81 Decem- 
bre corrente può farsi i’ aumento del 


| sesto al prezzo offsrto di L 44050 per 


una possessione con casa Padronale 
detta O mo in Malborghetto Villa di 
Boara di stara ferraresi 624 — A tre 
miglia dalla Città e tra le Villeogia- 
tare delli signori fratelli Balboni e 
Filippo Navarra. — la detto giorno 
81 può fare pure |’ aumento del sesto 
al prezzo offarto di L. 900 per casa 
in C.tta Via Ripagranle N. 84 — Due 
lotti — Proprietà di Maurizio Piccioli. 


Pastiglie CARRESI 
A BASE DI CATRAME 


Alessandro Mastrovalerio , viaggiators di 
commercio, ringrazia di vero cuore il signor 
Odoardo Carresi e gli si dichiara obbligatis- 
simo, perchè avendo fatto uso delle sue Pa- 
sliglie di Catr«me per tentare di liberarsi da 
un dolore di petto procuratosi, per quindici 
giorni di applicazione continuata dì e notte 
a tavolino per ragioni di studio : dopo breve 
tempo ha raggiunto lo scopo prefisso col 


massimo piacere. 


Firenze, 8 aprile 18°9. 

Il sottoscritto professore di Chimica all’ [- 
stituto ‘'ecuico di Firenze, espone quanto 
appresso : 

Avendo analizzato le Pastiglie di Catrame 
fabbricate dal Farmacista signor Odoardo 
Carresi, dichiara di averci riscontrati i prin- 
cipii solubili e medicamentosi del Catrame, 
senza traccia di Resina, daunosa invece di 
utile, unitamente a quelle sostanze espetto - 
ranti e calmanti, usitatissime in terapeutica 
le quali usite con costanza possono portare 
gran giovameato nelle bronchiti e nelle tossi 
le più ostinate. 


Exiio Becur 
Visto per la legalizzazione delli firma 
dal sig. prof. Emilio Bechi 
Dal Municipio di Firenze 14 aprile 1879 
IL R. De'egato Reichlin. 
Prezzo LL. i la Scatola 
FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e 
Cabrini — ROVIGO - Caffagnoli, Diego e 
Gamberotti — ADRIA . Simoni CAVAR- 
ZERE - Brasoli — BOLOGNA - Zarri, Ve- 
ratti, Bonavia, Bernaroli e Gandini. 


L’ ITALIA 


GIORNALE DEL POPOLO 
che dice la verità atutti, alti e bassi, 
senza riguardi a partito 


ABBONAMENTI: 
Asxo L. 16- Sexsstàe L. 8 - TaimsstRE L. 4 
(Franco di porto nel Regao ) 

È tl giornale più a buon mercato 
e più ricco di dispacel che si stam- 
Pi in Italia. 

Per abbonarsi spedire vaglia all’ Ammini- 
strazione del giornale L'Iratia, Milano, via 

San Pietro all’ Orto, 13 


CORRIERE DEL VILLAGGIO 

Agricolo Commerciale - Settimanale 

Questo giornale è il vero monitore degli 
Agricoltori e dei Negozianti; oltre ad una 
estesa discussione sulle questioni economiche, 
ha una rubrica speciale d° agr coltura pratica 
e la più completa rivista dei principali mer- 
cati italiani per tutto quanto riguarda le se 
te, i cotoni, canape, liu, cereali, farine, v.ni, 


spiriti, foraggi, bestiami, latticini, olii, sem 
oleosi, coloniali, salumi, metalli, borse, ec. 
Abbonamento in tutto Îl Regno 
L. è all’anno 
Per abbonarsi spedire vaglia o lettera rac- 
comandata a GIUSFPPE BERRINI, direttore 
del Corriere del Villaggio, Via S. Pietro al- 
l’ Orto, 13, Milano 
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DI TORINO 
390,090 — 


ognuno da L. 50,009 senza 
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LATI & C. di Bologna, 
Via Toschi 22, acquista 
a PRONTI CONTANTI 
13) franocbolli usati degli 
E] ex-ducati di farma, 
258 Modena, Toscana, Ro: 
{ma, Napoli, Sicilia, Piemonte, Loma- 7 
E Romagna. Sorivere qualità 


® quantità del bolli che si vogliono 
vendere e sì avrà immediata rispo- 
sta. Dietro richiesta st fanno spe- 
dizioni di francobolli per la scelta, 7 


LA MONTAGNA D'ORO 


pesa 174,518 kilogrammi 
Vale Lire 550,000 


vodi i 4° pagina larviso della Ltteria Nazi 
di TORINO 


ESTRAZIONE 


IL 31 DICEMBRE 


PREMI per un MILIONE 


deduzione Lire 


ULTIMI GIORNI — 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884. 


* 6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 
174,548 d’ eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,25 divisibile in 5 parti, equivalenti 
ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 


DL 
Un Premio, Chuogr. 


i Un Premio Chiiogr. 31,736 
Oriebienta del stadio di Oro fine; 0 a richresta (![)\MN}| 
deusenra core LIUDUÎ tesomone. Lite © ULIVTV] 


) Tre Premiognona 
" 


SS C]NANTANILA 


ded. per oenono L. 


Inoltre Tre Premi ognuno del valore di L. 20,000 - L. 60,000 { Inoltre Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 - L. 27,000 
Tre Premi » » » 10,000 - » 30,000 Quindici Premi » » » 2,000 - » 30,000 

+ Sei Premi » » » 5,000 - » 30,000 Trenta Premi  » » » 1,000 - » 30,000 === pepe 
Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENT'1QUARANTATREMILA sonsene a'0r0 prro det 


peso di K togramm: 174,578 @ 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire È cel vato a d' Lira ‘550,000. 


WE UITN MILIONE eg === 
— =" ESTRAZIONE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio delle masse d'oro Il valere n tsnaro, 


ESTRAZIONE 


è assicurata la corrisp-ndenza effettiva ; Par il primo premio di L ra it 200,000 — Per —— 
Îl secoodo premio di Lire it. 1, @@@ — Per 1i terzo premin di Lire n 50,000 na one 
I | DICEMBRE — Per il quarto premio di Lira i 3@,0@@ — Per! quinto premio di Lira 1 50,000. pI| DI EMBRE 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di. Torino ci 
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Ogni Biglietto UNA LIRA 
Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 
Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent 50 per 1° affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 biglietti richiesti. 
Il Listino Ufficiale pei premi estratti sarà spedito, mediante il pigamento ii Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 
| biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffici postali , Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. 
In FERRAGA 6. V. Finzi - Ing. Paolo Cuvalieri - Zeni Niccolò - Antonio #uiba. 


Estrazione 31 Dicembre 1884 
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